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TITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1
Oggetto e ambito di applicazione

1.  La presente legge detta alcune disposizioni di carattere 
generale, integra e modifica la disciplina di alcuni tributi 
propri e dispone la soppressione di altri tributi, nei limiti 
delle facoltà attribuite dall’articolo 8 del decreto legislativo 
6 maggio 2011, n. 68 (Disposizioni in materia di autonomia 
di entrata delle regioni a statuto ordinario e delle province, 
nonché di determinazione dei costi e dei fabbisogni stan-
dard nel settore sanitario) e nel rispetto dei principi posti 
dal legislatore nazionale, in armonia con i principi dello 
Statuto regionale.

Art. 2
Tributi propri

1.  Sono tributi propri regionali i tributi previsti dall’artico-
lo 8, comma 1, del decreto legislativo n. 68 del 2011 e ad 
essi continuano ad applicarsi le disposizioni statali e regio-
nali vigenti alla data del 31 dicembre 2012, salvo quanto 
disposto dalla presente legge.

Art. 3
Tributi soppressi

1.  Sono soppressi dal 1° gennaio 2013:
a)  la tassa per l'abilitazione all'esercizio professionale, 
di cui all’articolo 190 del regio decreto 31 agosto 1933,  
n. 1592 (Approvazione del testo unico delle leggi sull'istru-
zione superiore);
b)   la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche re-
gionali di cui al Titolo V della legge regionale 27 dicembre 
1971, n. 1 (Legge regionale sui tributi propri della Regione).

Art. 4
Modifiche alla legge regionale n. 30 del 2003

1.   La lettera f) del comma 2 dell’articolo 3 della legge re-
gionale 22 dicembre 2003, n. 30 (Disposizioni in materia 
di tributi regionali) è così sostituita:
“f)   mancanza di documentazione successivamente sanata, 
non oltre il termine di prescrizione o decadenza prevista in 
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materia dalla singola legge d’imposta e, comunque, per tut-
to ciò che è da pagarsi ad anno o in termini più brevi, non 
oltre il termine di prescrizione breve quinquennale previ-
sto dall’articolo 2948 del codice civile;”.
2.   Dopo il comma 2 dell’articolo 3 della legge regionale 
n. 30 del 2003, è aggiunto il seguente:
“2 bis.   In ogni caso non si procede all’annullamento in 
autotutela di un atto o di un provvedimento amministrati-
vo per motivi sui quali sia intervenuta una sentenza passata 
in giudicato favorevole all’amministrazione regionale.”.
3.   Dopo il comma 5 dell’articolo 4 della legge regionale 
n. 30 del 2003, è aggiunto il seguente:
“5 bis.   In assenza di un modificato quadro normativo, 
la risposta già fornita dall’amministrazione regionale ad 
un’istanza di interpello, concernente l’applicazione delle 
disposizioni tributarie a casi concreti e personali, può essere 
oggetto di mera conferma in relazione a successive istanze 
aventi ad oggetto la stessa materia presentate dal medesi-
mo contribuente.”.

Art. 5
Rimessione in termini

1.   La Giunta regionale può disporre, con propria deli-
berazione, la rimessione in termini per l’effettuazione di 
adempimenti tributari, nel caso in cui cause di forza mag-
giore abbiano impedito ai contribuenti di provvedere al 
pagamento di un tributo entro la data di scadenza previ-
sta dalla legge.
2.   La Giunta regionale può altresì sospendere o differi-
re il termine per l’adempimento degli obblighi tributari a 
favore dei contribuenti interessati da eventi eccezionali ed 
imprevedibili.

TITOLO II
DISPOSIZIONI RELATIVE A TRIBUTI REGIONALI

Art. 6
Tassa automobilistica

1.   Le norme statali e regionali vigenti che regolano la tas-
sa automobilistica continuano ad applicarsi per quanto non 
espressamente disposto dal presente articolo.
2.   In sede di prima immatricolazione del veicolo si pre-
sume obbligato al pagamento della tassa automobilistica 
il soggetto intestatario della carta di circolazione. La me-
desima disposizione opera nel caso di omessa trascrizione 
al pubblico registro automobilistico (PRA) dell’atto di 
proprietà a seguito di prima immatricolazione del veicolo 
oppure a seguito di rivendita.
3.   Ai fini della determinazione dell’importo delle tas-
se automobilistiche si deve tenere conto dei dati riportati 
sulla carta di circolazione alla data del primo giorno uti-
le per il pagamento.
4.   Le variazioni di dati tecnici apportati sulla carta di cir-
colazione hanno effetto dal periodo d’imposta successivo 
a quello in cui sono state annotate.
5.   Sono esentati dal pagamento della tassa automobilisti-

ca dovuta in relazione alla massa rimorchiabile, prevista 
dall’articolo 6, commi 22-bis, 22-ter e 22-quater, della 
legge 23 dicembre 1999, n. 488 (Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato. 
(Legge finanziaria 2000)), gli autoveicoli per trasporto di 
cose aventi massa complessiva fino a 3,5 tonnellate.
6.   Fermi restando gli obblighi previsti dall’articolo 94 del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice 
della strada), ai fini dell’esonero dal pagamento della tas-
sa automobilistica regionale occorre produrre alla struttura 
regionale competente idonea documentazione, avente da-
ta certa, attestante l’inesistenza del presupposto giuridico 
per l’applicazione della tassa.
7.   A far data dalla modifica apportata dall’articolo 7, com-
ma 2, della legge 23 luglio 2009, n. 99 (Disposizioni per lo 
sviluppo e l'internazionalizzazione delle imprese, nonché 
in materia di energia) all’articolo 5 del decreto-legge 30 
dicembre 1982, n. 953 (Misure in materia tributaria), con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1983, 
n. 53, al pagamento della tassa automobilistica regionale 
sono tenuti, in regime di solidarietà, coloro che risultano 
essere proprietari, usufruttuari, acquirenti con patto di ri-
servato dominio, ovvero utilizzatori a titolo di locazione 
finanziaria dal PRA per i veicoli in esso iscritti e dai regi-
stri di immatricolazione per i rimanenti veicoli.
8.   In caso di cessione in blocco di contratti di locazione 
finanziaria a banche o a intermediari finanziari, ai sensi 
dell’articolo 58 del decreto legislativo 1 settembre 1993, 
n. 385 (Testo unico delle leggi in materia bancaria e cre-
ditizia), riguardanti veicoli iscritti nei pubblici registri, 
il cedente o il cessionario sono tenuti a comunicare al-
la Regione, entro sessanta giorni dal perfezionamento del 
contratto e comunque prima della notifica di un atto di re-
cupero della tassa automobilistica regionale, l’elenco dei 
veicoli compresi nella cessione. La competenza territoriale 
alla riscossione, all'accertamento, al recupero, ai rimborsi, 
all'applicazione delle sanzioni ed il contenzioso ammini-
strativo relativo alle tasse automobilistiche è in ogni caso 
determinata in relazione al luogo di residenza del soggetto 
proprietario del veicolo presso il pubblico registro auto-
mobilistico. In caso di omessa comunicazione e comunque 
prima della notifica di un atto di recupero della tassa au-
tomobilistica regionale, resta a carico del cedente, a cui 
favore il veicolo è iscritto al PRA, l’obbligo tributario del 
pagamento della tassa automobilistica regionale.
9.   Non costituisce titolo per l’interruzione dell’obbli-
go del pagamento della tassa automobilistica regionale la 
consegna dei veicoli alle imprese autorizzate o comun-
que abilitate al commercio degli stessi effettuata mediante 
procura speciale a vendere o mediante fattura di vendi-
ta, senza l’avvenuta presentazione della formalità della 
trascrizione del titolo di proprietà al PRA. Costituisce ti-
tolo per l’interruzione dell'obbligo del pagamento della 
tassa automobilistica regionale la cessione di mezzi di 
trasporto effettuata nei confronti dei contribuenti che ne 
fanno, professionalmente, regolare commercio secondo le  
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modalità in tema di regime speciale per i rivenditori di beni 
usati indicate dall'articolo 36, comma 10, del decreto-legge 
23 febbraio 1995, n. 41 (Misure urgenti per il risanamen-
to della finanza pubblica e per l’occupazione nelle aree 
depresse), convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
marzo 1995, n. 85.
10.   I veicoli intestati alla Regione sono esentati dal paga-
mento della tassa automobilistica regionale.

Art. 7
Tasse automobilistiche  

per particolari categorie di veicoli
1.   Sono esentati dal pagamento della tassa automobilisti-
ca regionale gli autoveicoli ed i motoveicoli, esclusi quelli 
adibiti ad uso professionale, a decorrere dall’anno in cui 
si compie il trentesimo anno dalla loro costruzione. Salvo 
prova contraria, i veicoli di cui al primo periodo si con-
siderano costruiti nell’anno di prima immatricolazione in 
Italia o in altro Stato.
2.   Dal 1° gennaio 2013 gli autoveicoli ed i motoveicoli, 
esclusi quelli adibiti ad uso professionale, di anzianità tra 
i venti e i trenta anni, classificati d’interesse storico o col-
lezionistico, iscritti in uno dei registri ASI, Storico Lancia, 
Italiano Fiat, Italiano Alfa Romeo, Storico FMI, previsti 
dall’articolo 60 del decreto legislativo n. 285 del 1992 e dal 
relativo regolamento attuativo, sono esentati dal pagamen-
to della tassa automobilistica regionale. Ai fini dell’esonero 
fiscale, la certificazione d’iscrizione attestante la data di 
costruzione nonché le caratteristiche tecniche è prodotta 
alla Regione.
3.   Fino al 31 dicembre 2012 la determinazione dell’Auto-
mobilclub storico italiano (ASI) e, per i motoveicoli, anche 
della Federazione motociclistica italiana (FMI), con cui 
sono individuati i veicoli ed i motoveicoli di anzianità tra 
i venti e i trenta anni, esclusi quelli adibiti ad uso profes-
sionale, di particolare interesse storico e collezionistico, 
prevista dall’articolo 63, comma 3, della legge 21 novem-
bre 2000, n. 342 (Misure in materia fiscale), è valida per 
ottenere l’esenzione dal pagamento della tassa automobi-
listica regionale dalla data del suo rilascio. L’esonero dal 
pagamento della tassa automobilistica regionale, sorto in 
virtù di tale disciplina, permane anche negli anni succes-
sivi solo nei confronti dell’intestatario del veicolo che ha 
richiesto all’ASI o alla FMI il rilascio della determinazio-
ne stessa.
4.   I veicoli di cui ai commi 1 e 2 sono assoggettati, in caso 
di utilizzazione sulla pubblica strada, ad una tassa di circo-
lazione forfettaria annua di euro 25,82 per gli autoveicoli 
e di euro 10,33 per i motoveicoli. Per la liquidazione, la 
riscossione e l'accertamento della predetta tassa si applica-
no, in quanto compatibili, le disposizioni che disciplinano 
la tassa automobilistica regionale, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39 (Testo 
unico delle leggi sulle tasse automobilistiche). In caso di 
omesso pagamento è accertata la violazione del mancato 
pagamento della tassa di circolazione con contestuale appli-

cazione della sanzione amministrativa nella misura di euro 
300,00 per gli autoveicoli e nella misura di euro 150,00 per 
i motoveicoli, con le procedure e le modalità previste dal 
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472 (Disposizioni 
generali in materia di sanzioni amministrative per le viola-
zioni di norme tributarie, a norma dell'articolo 3, comma 
133, della legge 23 dicembre 1996, n. 662).

Art. 8
Sanzioni per omessa annotazione al PRA

1.   Qualora non si provveda ad annotare presso il PRA la 
proprietà del veicolo, la radiazione o la perdita di possesso 
del veicolo, la struttura regionale competente contesterà la 
violazione una sola volta, con le modalità previste dal de-
creto legislativo n. 472 del 1997, e applicherà la sanzione 
pari al 30 per cento della tassa prevista per il veicolo e do-
vuta per l’anno d’imposta a cui si riferisce la contestazione.
2.   Nel caso in cui la tassa sia stata iscritta a ruolo, uni-
tamente a sanzioni e interessi, rimane dovuta la sanzione 
amministrativa applicata per la prima annualità contestata.
3.   Per le sanzioni indicate ai commi 1 e 2 non si applica 
la definizione agevolata prevista dall’articolo 17, com-
ma 2, e dall’articolo 16, comma 3, del decreto legislativo  
n. 472 del 1997.

Art. 9
Annotazione del fermo del veicolo  

a tutela di crediti della pubblica amministrazione
1.   Il fermo del veicolo disposto dall’agente della riscos-
sione, ai sensi dell’articolo 86 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 (Disposizio-
ni sulla riscossione delle imposte sul reddito), non rientra 
tra le fattispecie che fanno venir meno l’obbligo del paga-
mento della tassa automobilistica.

Art. 10
Modifiche alla legge regionale n. 1 del 1971

1.   L’articolo 9 della legge regionale 27 dicembre 1971, 
n. 1 (Legge regionale sui tributi propri della Regione), è 
sostituito dal seguente:

“Art. 9
  1.   L'ammontare dell'imposta sulle concessioni di colti-
vazione di miniere di minerali solidi è determinata nella 
misura del 300 per cento del canone di concessione.
   2.   L'imposta sulle concessioni relative ai beni del de-
manio marittimo è determinata nella misura del 5 per cento 
del canone.”.
2. L’articolo 10 della legge regionale n. 1 del 1971 è so-
stituito dal seguente:

“Art. 10
   1. L’imposta regionale sulle concessioni dei beni del 
demanio marittimo è riscossa dai Comuni secondo le di-
sposizioni dell’articolo 9 della legge regionale 31 maggio 
2002, n. 9 (Disciplina dell’esercizio delle funzioni am-
ministrative in materia di demanio marittimo e di zone di 
mare territoriale).
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 2. L’imposta regionale sulle concessioni di coltivazione 
di miniere di minerali solidi è riscossa direttamente dalla 
Regione con le stesse scadenze previste per il versamen-
to del canone di concessione. Gli enti preposti al rilascio 
delle concessioni trasmettono alla Regione copia dei prov-
vedimenti inerenti le concessioni stesse.”.

Art. 11
Modifiche alla legge regionale n. 31 del 1996

1.   Dopo il comma 2 dell’articolo 4 della legge regionale 19 
agosto 1996, n. 31 (Disciplina del tributo speciale per il de-
posito in discarica dei rifiuti solidi), è aggiunto il seguente:
“2 bis.  Le violazioni dell’articolo 3, commi da 24 a 40, 
della legge 28 dicembre 1995, n. 549 (Misure di razionaliz-
zazione della finanza pubblica) sono constatate, nell’ambito 
delle proprie competenze, con processo verbale anche dal-
la Guardia di Finanza e dai soggetti indicati all’articolo 
57 del codice di procedura penale, a cui sono ordinaria-
mente attribuite le funzioni di polizia giudiziaria, i quali 
sono competenti a procedere, di propria iniziativa o su ri-
chiesta della Regione o delle Province, all’acquisizione 
ed al reperimento degli elementi utili ai fini dell'accer-
tamento dell'imposta e per la repressione delle connesse 
violazioni.”.

TITOLO III 
IMPOSTA REGIONALE SULLE EMISSIONI  

SONORE DEGLI AEROMOBILI (IRESA)

Art. 12
Imposta regionale sulle emissioni sonore  

degli aeromobili (IRESA)
1.   L’imposta regionale sulle emissioni sonore degli aero-
mobili (IRESA) è istituita quale tributo proprio regionale.

Art. 13
Soggetto obbligato e presupposto dell’imposta

1.   L’IRESA è dovuta per l’emissione sonora prodotta da-
gli aeromobili civili dall’esercente dell’aeromobile, come 
individuato nell’articolo 874 del codice della navigazio-
ne, per ogni singolo decollo e per ogni singolo atterraggio 
effettuato negli aeroporti del territorio regionale certifica-
ti dall’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC), in 
base al “Regolamento per la costruzione e l’esercizio de-
gli aeroporti”, o direttamente gestiti dallo stesso ENAC.
2.   Ai sensi dell'articolo 876 del codice della navigazione, 
in mancanza della dichiarazione di esercente si presume 
tale il proprietario dell'aeromobile, salvo prova contraria.

Art. 14
Accertamento, liquidazione e riscossione dell’imposta

1.   Il soggetto passivo provvede ad effettuare il pagamen-
to delle somme dovute a titolo di IRESA entro il giorno 
successivo a quello nel quale si è verificato il decollo o 
l’atterraggio dell’aeromobile e, in ogni caso, entro l’ulti-
mo giorno del trimestre in cui si è costituito il presupposto 
impositivo.

2.   Il pagamento è effettuato a favore della società di ge-
stione aeroportuale o, in mancanza, all’ente preposto alla 
gestione dell’aeroporto o ai fiduciari di cui all'articolo 7 
del decreto del Presidente della Repubblica 15 novembre 
1982, n. 1085 (Modalità per l'accertamento, la riscossione 
ed il versamento dei diritti per l'uso degli aeroporti aperti 
al traffico aereo civile).
3.   I soggetti di cui al comma 2:
a)   trasmettono con cadenza trimestrale, entro il mese suc-
cessivo al trimestre di riferimento, i flussi dei dati necessari 
alla Regione per la verifica della corretta applicazione del 
tributo;
b)   riversano con cadenza trimestrale alla Regione le re-
lative riscossioni, entro il mese successivo al trimestre di 
riferimento.
4.   L’inottemperanza alla disposizione di cui al comma 3, 
comporta, per i soggetti di cui al comma 2, l’applicazio-
ne della sanzione amministrativa nella misura minima di 
1.000,00 euro e massima di 5.000,00 euro secondo le moda-
lità applicative di cui al decreto legislativo n. 472 del 1997.
5.   Sulle somme incassate e non riversate alla prescritta 
scadenza sono dovuti gli interessi nella misura dell’inte-
resse legale maggiorato di tre punti percentuali.
6.   La Giunta regionale definisce con proprio atto le mo-
dalità di riversamento, di trasmissione e composizione dei 
flussi e può disporre in merito alla stipulazione di uno spe-
cifico atto convenzionale con i soggetti di cui al comma 2 
per la riscossione dell’imposta.

Art. 15
Esenzioni dall’imposta

1.   Sono esenti dall’applicazione dell’imposta:
a)   gli aeromobili di Stato e quelli ad essi equiparati;
b)   gli aeromobili adibiti al lavoro aereo, di cui all’art. 789 
del codice della navigazione;
c)   gli aeromobili di proprietà o in esercenza alle organiz-
zazioni registrate (OR), alle scuole di addestramento (FTO) 
e ai centri di addestramento per le abilitazioni (TRTO);
d)   gli aeromobili di proprietà o in esercenza all'Aero club 
d'Italia, agli Aero club locali e all'Associazione nazionale 
paracadutisti d'Italia;
e)   gli aeromobili immatricolati a nome dei costruttori e/o 
in attesa di omologazione con permesso di volo;
f)   gli aeromobili esclusivamente destinati all'elisoccorso 
o all'aviosoccorso;
g)   gli aeromobili storici, tali intendendosi quelli che sono 
stati immatricolati per la prima volta in registri nazionali o 
esteri, civili o militari, da oltre quaranta anni;
h)   gli aeromobili progettati specificamente per uso agri-
colo ed antincendio, ed adibiti a tali attività;
i)   gli aeromobili con peso massimo al decollo (Max Ta-
ke-Off Weight MTOW) non superiore a kg. 4.500;
l) gli aeromobili ad ala rotante (elicotteri).
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Art. 16
Determinazione dell’imposta

1.   L’imposta è determinata tenendo conto del peso mas-
simo al decollo (Max Take-Off Weight MTOW) e del 
livello delle emissioni sonore dell’aeromobile, accertate 
all’atto dell’immatricolazione dell’aeromobile, previste 
dall’annesso 16 volume I della Convenzione civile inter-
nazionale ICAO, nelle seguenti misure:
a)   classe 1: euro 0,62 per ogni tonnellata o frazione di 
tonnellata per le prime 25 tonnellate ed euro 0,82 per ogni 
successiva tonnellata o frazione di tonnellata di peso mas-
simo al decollo per gli aeromobili privi di certificazione 
acustica o con certificazione acustica che non raggiunge 
le prestazioni richieste per la conformità ai capitoli 2, 3, 
4 dell’annesso 16 volume I dell’ICAO;
b)   classe 2: euro 0,46 per ogni tonnellata o frazione di 
tonnellata per le prime 25 tonnellate ed euro 0,60 per 
ogni successiva tonnellata o frazione di tonnellata di peso 
massimo al decollo per gli aeromobili con certificazione 
acustica che raggiunge le prestazioni richieste per la con-
formità al capitolo 2 dell’annesso 16 volume I dell’ICAO;
c)   classe 3: euro 0,16 per ogni tonnellata o frazione di 
tonnellata per le prime 25 tonnellate ed euro 0,20 per 
ogni successiva tonnellata o frazione di tonnellata di peso 
massimo al decollo per gli aeromobili con certificazione 
acustica che raggiunge le prestazioni richieste per la con-
formità al capitolo 3 dell’annesso 16 volume I dell’ICAO.
2.   Per gli aeromobili con certificazione acustica che 
raggiunge le prestazioni richieste per la conformità al ca-
pitolo 3 dell’annesso 16 volume I dell’ICAO che in più 
non eccedono in nessuno dei tre punti di rilevazione i limi-
ti ed hanno un margine cumulativo, differenza tra valore 
limite e valore di certificazione dell’aeromobile, maggiore 
o uguale a 5 EPNdB, l’imposta è determinata nella mi-
sura fissata per la classe 3, di cui al comma 1, lettera c), 
del presente articolo, con la riduzione del 25 per cento.
3.   Per gli aeromobili con certificazione acustica che 
raggiunge le prestazioni richieste per la conformità al ca-
pitolo 4 dell’annesso 16 volume I dell’ICAO, l’imposta 
è determinata nella misura fissata per la classe 3, di cui 
al comma 1, lettera c), del presente articolo, con la ridu-
zione del 50 per cento.

Art. 17
Sanzioni

1.   In caso di omesso, insufficiente o tardivo pagamen-
to dell’IRESA da parte dei soggetti di cui all’articolo 
13 si applicano le disposizioni del decreto legislativo 18 
dicembre 1997, n. 471 (Riforma delle sanzioni tributa-
rie non penali in materia di imposte dirette, di imposta 
sul valore aggiunto e di riscossione dei tributi, a nor-
ma dell'articolo 3, comma 133, lettera q), della legge 
23 dicembre 1996, n. 662) e del decreto legislativo 18 
dicembre 1997, n. 472 (Disposizioni generali in ma-
teria di sanzioni amministrative per le violazioni di 
norme tributarie, a norma dell’articolo 3, comma 133,  

della legge 23 dicembre 1996, n. 662).
Art. 18

Destinazione del gettito
1.   Le entrate derivanti dall’applicazione dell’IRESA, 
al netto dei costi delle convenzioni di cui all’articolo 14, 
comma 6, sono destinate in misura pari al 50 per cento 
al completamento dei sistemi di monitoraggio acustico e 
disinquinamento acustico e all’eventuale indennizzo per 
i residenti nelle zone A e B dell’intorno aeroportuale, co-
me definite dal decreto del Ministro dell’ambiente del 31 
ottobre 1997, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 267 
del 15 novembre 1997.

TITOLO IV
NORME TRANSITORIE E FINALI

 Art. 19
Estinzione dei crediti tributari di modesta entità

1.   A decorrere dall’entrata in vigore dell’articolo 3, 
comma 10, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16 (Di-
sposizioni urgenti in materia di semplificazioni tributarie, 
di efficientamento e potenziamento delle procedure di 
accertamento), convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 26 aprile 2012, n. 44, per i crediti tributari in essere 
alla data di entrata in vigore della presente legge non si 
procede all'accertamento, all'iscrizione a ruolo e alla ri-
scossione dei crediti relativi a tributi regionali, qualora 
l'ammontare dovuto, comprensivo o costituito solo da san-
zioni amministrative o interessi, non superi, per ciascun 
credito, l'importo di 30 euro, con riferimento ad ogni pe-
riodo d’imposta.
2.   Se l'importo del credito supera il limite previsto dal 
comma 1, si procede all'accertamento, all'iscrizione a ruo-
lo e alla riscossione per l'intero ammontare.
3.   La disposizione di cui al comma 1 non si applica qua-
lora il credito tributario, comprensivo o costituito solo 
da sanzioni amministrative o interessi, derivi da ripetuta 
violazione, per almeno un biennio, degli obblighi di ver-
samento concernenti il medesimo tributo.

Art. 20
Disposizioni transitorie

1.   In deroga a quanto disposto dall’articolo 6, comma 
9, per il primo quadrimestre del 2013 costituisce titolo 
per l’interruzione dell'obbligo del pagamento della tassa 
automobilistica regionale la registrazione della fattura o 
della procura a vendere negli elenchi quadrimestrali di 
esenzione relativi ai veicoli consegnati, per la rivendita, 
alle imprese autorizzate o comunque abilitate al commer-
cio dei medesimi.
2. Le disposizioni contenute nel Titolo III si applicano 
dal 1° aprile 2013.

Art. 21
Abrogazioni

1.   Sono abrogati gli articoli 24, 25, 26 e 27 della legge 
regionale n. 1 del 1971.
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Art 22
Entrata in vigore

1.   La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale Telematico del-
la Regione Emilia-Romagna.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino  
Ufficiale della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e  
farla osservare come legge della Regione Emilia-Romagna.

Bologna, 21 dicembre 2012 � VASCO ERRANI

LAVORI PREPARATORI

Progetto di legge, d'iniziativa della Giunta regionale: deliberazione n. 1713 del 19 
novembre 2012; oggetto assembleare n. 3382 (IX legislatura);
- pubblicato nel Supplemento Speciale del BURERT n. 167 del 22 novembre 2012;
- assegnato alla I Commissione assembleare permanente "Bilancio Affari generali 
ed istituzionali” in sede referente.

Testo licenziato dalla Commissione referente con atto n. 7/2012 dell’11 dicembre 
2012, con relazione scritta del consigliere Roberto Montanari, nominato dalla Com-
missione in data 26 novembre 2012;
- approvato dall’Assemblea Legislativa nella seduta antimeridiana del 18 dicembre 
2012, alle ore 10.38, atto n. 49/2012.

AVVERTENZA - Il testo viene pubblicato con l’aggiunta delle note redatte dal Servizio Affari legislativi e Qualità dei processi norma-
tivi al solo scopo di facilitarne la lettura. (Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 466 del 17 settembre 1985)

NOTE

Nota all’art. 1
Comma 1
1) il testo dell'articolo 8 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, che concerne 
Disposizioni in materia di autonomia di entrata delle regioni a statuto ordinario 
e delle province, nonché di determinazione dei costi e dei fabbisogni standard 
nel settore sanitario, è il seguente:
«Art. 8 - Ulteriori tributi regionali
1. Ferma la facoltà per le regioni di sopprimerli, a decorrere dal 1° gennaio 2013 sono 
trasformati in tributi propri regionali la tassa per l'abilitazione all'esercizio professio-
nale, l'imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del demanio marittimo, 
l'imposta regionale sulle concessioni statali per l'occupazione e l'uso dei beni del 
patrimonio indisponibile, la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche re-
gionali, le tasse sulle concessioni regionali, l'imposta sulle emissioni sonore degli 
aeromobili, di cui all'articolo 190 del Regio Decreto 31 agosto 1933, n. 1592, all'ar-
ticolo 121 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, agli 
articoli 1, 5 e 6 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, all'articolo 2 della legge 16 maggio 1970, 
n. 281, all'articolo 5 della citata legge n. 281 del 1970, all'articolo 3 della citata leg-
ge n. 281 del 1970, agli articoli da 90 a 95 della legge 21 novembre 2000, n. 342. 
2. Fermi restando i limiti massimi di manovrabilità previsti dalla legislazione statale, 
le regioni disciplinano la tassa automobilistica regionale.
3. Alle regioni a statuto ordinario spettano gli altri tributi ad esse riconosciuti dalla 
legislazione vigente alla data di entrata in vigore del presente decreto. I predetti tri-
buti costituiscono tributi propri derivati.
4. A decorrere dall'anno 2013, e comunque dalla data in cui sono soppressi i trasferi-
menti statali a favore delle regioni in materia di trasporto pubblico locale, è soppressa 
la compartecipazione regionale all'accisa sulla benzina. È contestualmente rideter-
minata l'addizionale regionale all'IRPEF di cui all'articolo 2, in modo da assicurare 
un gettito corrispondente a quello assicurato dalla compartecipazione soppressa. (7)  
5. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 4, spettano altresì alle regioni a sta-
tuto ordinario le altre compartecipazioni al gettito di tributi erariali, secondo quanto 
previsto dalla legislazione vigente alla data di entrata in vigore del presente decreto.».

Nota all’art. 2
Comma 1
1) per il testo del comma 1 dell'articolo 8 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 
68, che concerne Disposizioni in materia di autonomia di entrata delle regioni 
a statuto ordinario e delle province, nonché di determinazione dei costi e dei 
fabbisogni standard nel settore sanitario, vedi nota 1) all’articolo 1.

Nota all’art. 3
Comma 1
1) il testo dell'articolo 190 del Regio Decreto 31 agosto 1933, n. 1592, che concerne 
Approvazione del testo unico delle leggi sull'istruzione superiore, è il seguente:
«Art. 190.
È istituita una tassa per le Opere delle Università o Istituti superiori, cui sono soggetti 
tutti coloro che conseguono l'abilitazione all'esercizio professionale.
L'ammontare della tassa è di lire duecentocinquanta. L'effettuato pagamento de-
ve essere dimostrato all'atto della consegna del titolo di abilitazione ovvero, per le 
professioni per le quali non si fa luogo a rilascio del titolo, all'atto della iscrizione 

nell'albo o nel ruolo professionale.
All'opera di ciascuna Università o Istituto, oltre alle elargizioni di Enti e di privati ed 
alle somme con le quali l'amministrazione universitaria creda di concorrere a ca-
rico del suo bilancio o di quello della Cassa scolastica, è devoluto il complessivo 
provento della tassa predetta, pagata dai contribuenti provvisti di titolo accademico 
conferito dall'Università o Istituto medesimo.
Ai laureati o diplomati, che versino all'opera dell'Università o Istituto, presso cu-
i hanno conseguito la laurea o il diploma, una elargizione non inferiore a lire mille, è 
conferito dal rettore o direttore il titolo di benemeriti dell'opera dell'Università o Isti-
tuto medesimo.
È inoltre istituito un contributo speciale per opere sportive e assistenziali nella mi-
sura di lire 50 che tutti gli studenti delle Università e degl'Istituti superiori debbono 
pagare all'atto della iscrizione a ciascun anno di corso.».

Note all’art. 4
Comma 1
1) Il testo della lettera f) del comma 2 dell’articolo 3 della legge regionale 22 di-
cembre 2003, n. 30, che concerne Disposizioni in materia di tributi regionali, 
era il seguente:
«Art. 3 - Autotutela.
(omissis)
2. Le ipotesi di annullamento d'ufficio o di rinuncia all'imposizione, senza necessità 
di istanza di parte sono, in particolare, quelle di seguito elencate:
(omissis)
f) mancanza di documentazione successivamente sanata, non oltre i termini di de-
cadenza;».
Comma 2
2) il testo del comma 2 dell’articolo 3 della legge regionale 22 dicembre 2003, n. 30, 
che concerne Disposizioni in materia di tributi regionali, è il seguente:
«Art. 3 - Autotutela.
(omissis)
2. Le ipotesi di annullamento d'ufficio o di rinuncia all'imposizione, senza necessità 
di istanza di parte sono, in particolare, quelle di seguito elencate:
a) errore di persona;
b) errore logico o di calcolo;
c) errore sul presupposto dell'imposta;
d) doppia imposizione;
e) mancata considerazione di pagamenti eseguiti;
f) mancanza di documentazione successivamente sanata, non oltre i termini di de-
cadenza;
g) sussistenza dei requisiti per fruire di deduzioni, detrazioni o regimi agevolativi, 
precedentemente negati;
h) errore materiale del contribuente, facilmente riconoscibile dall'amministrazione.».
Comma 3
2) il testo del comma 5 dell’articolo 4 della legge regionale 22 dicembre 2003, n. 30, 
che concerne Disposizioni in materia di tributi regionali, è il seguente:
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«Art. 4 - Interpello.
(omissis)
5. Qualsiasi atto, a contenuto impositivo o sanzionatorio, emanato in difformità della 
risposta, o, nel caso di cui al comma 3, dell'interpretazione del contribuente, è nullo.».

Note all’art. 6
Comma 5
1) Il testo dei commi da 22-bis, 22-ter e 22-quater dell’articolo 6 della legge 23 di-
cembre 1999, n. 488, che concerne Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato. (legge finanziaria 2000), è il seguente:
«Art. 6 - Disposizioni in materia di imposte sui redditi.
(omissis)
22-bis. Le tasse automobilistiche dovute in relazione alla massa rimorchiabile degli 
autoveicoli per trasporto di cose sono determinate secondo i parametri e le misure 
individuati nella tabella 2-bis allegata alla presente legge.
22-ter. Le tasse di cui al comma 22-bis sono dovute, sulla base delle caratteristiche 
tecniche, tenendo conto delle eventuali limitazioni risultanti dalla carta di circolazio-
ne, in aggiunta a quelle dovute per le automotrici, entro i termini e con le modalità 
in vigore per le stesse.
22-quater. Con decreto del Ministro delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentita la Conferenza permanen-
te per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
possono essere modificate le misure delle tasse automobilistiche di cui alla tabella 
2-bis allegata alla presente legge.».
Comma 6
2) il testo dell’articolo 94 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, che concer-
ne Nuovo codice della strada, è il seguente:
«Art. 94 - Formalità per il trasferimento di proprietà degli autoveicoli, motoveicoli e 
rimorchi e per il trasferimento di residenza dell'intestatario.
1. In caso di trasferimento di proprietà degli autoveicoli, motoveicoli e rimorchi o nel 
caso di costituzione dell'usufrutto o di stipulazione di locazione con facoltà di acquisto, 
il competente ufficio del PRA, su richiesta avanzata dall'acquirente entro sessanta 
giorni dalla data in cui la sottoscrizione dell'atto è stata autenticata o giudizialmente 
accertata, provvede alla trascrizione del trasferimento o degli altri mutamenti indica-
ti, nonché all'emissione e al rilascio del nuovo certificato di proprietà.
2. L'ufficio competente del Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi 
informativi e statistici, su richiesta avanzata dall'acquirente entro il termine di cui al 
comma 1, provvede all'emissione e al rilascio di una nuova carta di circolazione che 
tenga conto dei mutamenti di cui al medesimo comma. Nel caso dei trasferimenti di 
residenza, o di sede se si tratta di persona giuridica, l'ufficio di cui al periodo prece-
dente procede all'aggiornamento della carta di circolazione. 
3. Chi non osserva le disposizioni stabilite nel presente articolo è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 669 a euro 3.345.
4. Chiunque circoli con un veicolo per il quale non è stato richiesto, nel termine sta-
bilito dai commi 1 e 2, l'aggiornamento o il rinnovo della carta di circolazione e del 
certificato di proprietà è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 335 a euro 1.672.
4-bis. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 93, comma 2, gli atti, ancorché diversi 
da quelli di cui al comma 1 del presente articolo, da cui derivi una variazione dell'inte-
statario della carta di circolazione ovvero che comportino la disponibilità del veicolo, 
per un periodo superiore a trenta giorni, in favore di un soggetto diverso dall'intesta-
tario stesso, nei casi previsti dal regolamento sono dichiarati dall'avente causa, entro 
trenta giorni, al Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e 
statistici al fine dell'annotazione sulla carta di circolazione, nonché della registrazio-
ne nell'archivio di cui agli articoli 225, comma 1, lettera b), e 226, comma 5. In caso 
di omissione si applica la sanzione prevista dal comma 3.
5. La carta di circolazione è ritirata immediatamente da chi accerta le violazioni pre-
viste nei commi 4 e 4-bis ed è inviata all'ufficio competente del Dipartimento per 
i trasporti terrestri, che provvede al rinnovo dopo l'adempimento delle prescrizio-
ni omesse.
6. Per gli atti di trasferimento di proprietà degli autoveicoli, motoveicoli e rimor-
chi posti in essere fino alla data di entrata in vigore della presente disposizione è 
consentito entro novanta giorni procedere, senza l'applicazione di sanzioni, alle ne-
cessarie regolarizzazioni.
7. Ai fini dell'esonero dall'obbligo di pagamento delle tasse di circolazione e relative 
soprattasse e accessori derivanti dalla titolarità di beni mobili iscritti al Pubblico re-
gistro automobilistico, nella ipotesi di sopravvenuta cessazione dei relativi diritti, è 
sufficiente produrre ai competenti uffici idonea documentazione attestante la inesi-
stenza del presupposto giuridico per l'applicazione della tassa.
8. In tutti i casi in cui è dimostrata l'assenza di titolarità del bene e del conseguente 
obbligo fiscale, gli uffici di cui al comma 1 procedono all'annullamento delle proce-
dure di riscossione coattiva delle tasse, soprattasse e accessori.».
Comma 7
3) il testo del comma 2 dell’articolo 7 della legge 23 luglio 2009, n. 99, che concerne 
Disposizioni per lo sviluppo e l'internazionalizzazione delle imprese, nonché 
in materia di energia, è il seguente:
«Art. 7 - Semplificazione e razionalizzazione della riscossione della tassa automobi-
listica per le singole regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano
(omissis)
2. All’articolo 5, ventinovesimo comma, del decreto-legge 30 dicembre 1982, n. 953, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1983, n. 53, sono apportate 

le seguenti modificazioni:
a) nel primo periodo, dopo la parola: «proprietari» sono inserite le seguenti: «, usufrut-
tuari, acquirenti con patto di riservato dominio, ovvero utilizzatori a titolo di locazione 
finanziaria,»;
b) nel terzo periodo, dopo le parole: «i proprietari» sono inserite le seguenti: «, gli 
usufruttuari, gli acquirenti con patto di riservato dominio, nonché gli utilizzatori a ti-
tolo di locazione finanziaria.».
4) il testo del ventinovesimo comma dell’articolo 5, del decreto-legge 30 dicembre 
1982, n. 953, che concerne Misure in materia tributaria, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 febbraio 1983, n. 53, come modificato dal comma 2 dell’articolo 
7 della legge 23 luglio 2009, n. 99, è il seguente:

«Art. 5
(omissis)
Al pagamento delle tasse di cui al comma precedente sono tenuti coloro che, alla 
scadenza del termine utile per il pagamento stabilito con decreto del Ministro del-
le finanze da emanarsi ai sensi dell'articolo 18 della legge 21 maggio 1955, n. 463, 
risultano essere proprietari, usufruttuari, acquirenti con patto di riservato dominio, 
ovvero utilizzatori a titolo di locazione finanziaria, dal pubblico registro automobi-
listico, per i veicoli in esso iscritti, e dai registri di immatricolazione per i rimanenti 
veicoli ed autoscafi. L'obbligo di corrispondere il tributo cessa con la cancellazione 
dei veicoli e degli autoscafi dai predetti registri. Sono altresì soggetti al pagamento 
delle stesse tasse i proprietari, gli usufruttuari, gli acquirenti con patto di riservato 
dominio, nonché gli utilizzatori a titolo di locazione finanziaria dei ciclomotori, degli 
autoscafi non iscritti nei registri e dei motori fuoribordo applicati agli autoscafi, non-
ché dei veicoli e degli autoscafi importati temporaneamente dall'estero; per i veicoli, 
gli autoscafi ed i motori fuoribordo applicati agli autoscafi, l'obbligo del pagamento 
sussiste solo per i periodi di imposta nei quali vengono utilizzati.». 
Comma 8
5) il testo dell’articolo 58 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, che con-
cerne Testo unico delle leggi in materia finanziaria e creditizia, è il seguente:
«Art. 58 - Cessione di rapporti giuridici
1. La Banca d'Italia emana istruzioni per la cessione a banche di aziende, di rami 
d'azienda, di beni e rapporti giuridici individuabili in blocco. Le istruzioni possono 
prevedere che le operazioni di maggiore rilevanza siano sottoposte ad autorizza-
zione della Banca d'Italia.
2. La banca cessionaria dà notizia dell'avvenuta cessione mediante iscrizione nel 
registro delle imprese e pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana. La Banca d'Italia può stabilire forme integrative di pubblicità.
3. I privilegi e le garanzie di qualsiasi tipo, da chiunque prestati o comunque esistenti 
a favore del cedente, nonché le trascrizioni nei pubblici registri degli atti di acquisto 
dei beni oggetto di locazione finanziaria compresi nella cessione conservano la lo-
ro validità e il loro grado a favore del cessionario, senza bisogno di alcuna formalità 
o annotazione. Restano altresì applicabili le discipline speciali, anche di carattere 
processuale, previste per i crediti ceduti.
4. Nei confronti dei debitori ceduti gli adempimenti pubblicitari previsti dal comma 2 
producono gli effetti indicati dall'art. 1264 del codice civile.
5. I creditori ceduti hanno facoltà, entro tre mesi dagli adempimenti pubblicitari pre-
visti dal comma 2, di esigere dal cedente o dal cessionario l'adempimento delle 
obbligazioni oggetto di cessione. Trascorso il termine di tre mesi, il cessionario ri-
sponde in via esclusiva.
6. Coloro che sono parte dei contratti ceduti possono recedere dal contratto entro 
tre mesi dagli adempimenti pubblicitari previsti dal comma 2 se sussiste una giusta 
causa, salvo in questo caso la responsabilità del cedente.
7. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle cessioni in favore 
dei soggetti, diversi dalle banche, inclusi nell'ambito della vigilanza consolidata ai 
sensi degli articoli 65 e 109 e in favore degli intermediari finanziari previsti dall'ar-
ticolo 106.».
Comma 9
6) il testo del comma 10 dell'articolo 36 del decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, 
che concerne Regime speciale per i rivenditori di beni usati, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 22 marzo 1995, n. 85, è il seguente:
«Art. 36 - Base imponibile.
(omissis)
10. Negli scambi intracomunitari tra soggetti passivi di imposta che applicano il regime 
del margine i mezzi di trasporto costituiscono beni usati se considerati tali a norma 
dell'articolo 38, comma 4, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427. Le cessioni di mezzi di trasporto 
usati da chiunque effettuate nei confronti dei contribuenti che ne fanno commercio, 
non sono soggette al pagamento dell'imposta erariale di trascrizione di cui alla leg-
ge 23 dicembre 1977, n. 952, ovvero dell'imposta di registro, né della addizionale 
regionale di cui al decreto legislativo 21 dicembre 1990, n. 398. Gli emolumenti di 
cui al decreto del Ministro delle finanze 1° settembre 1994, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 216 del 15 settembre 1994, sono dovuti nella misura stabilita per 
le annotazioni non conseguenti a trasferimenti di proprietà.». 

Note all’art. 7
Comma 2
1) il testo dell’articolo 60 del decreto legislativo n. 285 del 1992, che concerne Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato.
(legge finanziaria 2000), è il seguente:
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«Art. 60 - Motoveicoli e autoveicoli d'epoca e di interesse storico e collezionistico.
1. Sono considerati appartenenti alla categoria di veicoli con caratteristiche atipiche 
i motoveicoli e gli autoveicoli d'epoca, nonché i motoveicoli e gli autoveicoli di inte-
resse storico e collezionistico.
2. Rientrano nella categoria dei veicoli d'epoca i motoveicoli e gli autoveicoli can-
cellati dal P.R.A. perché destinati alla loro conservazione in musei o locali pubblici 
e privati, ai fini della salvaguardia delle originarie caratteristiche tecniche specifiche 
della casa costruttrice, e che non siano adeguati nei requisiti, nei dispositivi e negli 
equipaggiamenti alle vigenti prescrizioni stabilite per l'ammissione alla circolazione. 
Tali veicoli sono iscritti in apposito elenco presso il Centro storico del Dipartimen-
to per i trasporti terrestri.
3. I veicoli d'epoca sono soggetti alle seguenti disposizioni:
a) la loro circolazione può essere consentita soltanto in occasione di apposite mani-
festazioni o raduni autorizzati, limitatamente all'àmbito della località e degli itinerari 
di svolgimento delle manifestazioni o raduni. All'uopo i veicoli, per poter circolare, 
devono essere provvisti di una particolare autorizzazione rilasciata dal competen-
te ufficio del Dipartimento per i trasporti terrestri nella cui circoscrizione è compresa 
la località sede della manifestazione o del raduno ed al quale sia stato preventiva-
mente presentato, da parte dell'ente organizzatore, l'elenco particolareggiato dei 
veicoli partecipanti. Nella autorizzazione sono indicati la validità della stessa, i per-
corsi stabiliti e la velocità massima consentita in relazione alla garanzia di sicurezza 
offerta dal tipo di veicolo;
b) il trasferimento di proprietà degli stessi deve essere comunicato al Dipartimento 
per i trasporti terrestri, per l'aggiornamento dell'elenco di cui al comma 2.
4. Rientrano nella categoria dei motoveicoli e autoveicoli di interesse storico e colle-
zionistico tutti quelli di cui risulti l'iscrizione in uno dei seguenti registri: ASI, Storico 
Lancia, Italiano FIAT, Italiano Alfa Romeo, Storico FMI.
5. I veicoli di interesse storico o collezionistico possono circolare sulle strade purché 
posseggano i requisiti previsti per questo tipo di veicoli, determinati dal regolamento.
6. Chiunque circola con veicoli d'epoca senza l'autorizzazione prevista dal comma 
3, ovvero con veicoli di cui al comma 5 sprovvisti dei requisiti previsti per questo tipo 
di veicoli dal regolamento, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 80 a euro 318 se si tratta di autoveicoli, o da euro 39 a euro 
159 se si tratta di motoveicoli.».
Comma 3
2) il testo del comma 3 dell’articolo 63 della legge 21 novembre 2000, n. 342, che 
concerne Misure in materia fiscale, è il seguente:
«Art. 63 - Tasse automobilistiche per particolari categorie di veicoli.
(omissis)
2. L'esenzione di cui al comma 1 è altresì estesa agli autoveicoli e motoveicoli di par-
ticolare interesse storico e collezionistico per i quali il termine è ridotto a venti anni. 
Si considerano veicoli di particolare interesse storico e collezionistico:
a) i veicoli costruiti specificamente per le competizioni;
b) i veicoli costruiti a scopo di ricerca tecnica o estetica, anche in vista di partecipa-
zione ad esposizioni o mostre;
c) i veicoli i quali, pur non appartenendo alle categorie di cui alle lettere a) e b), ri-
vestano un particolare interesse storico o collezionistico in ragione del loro rilievo 
industriale, sportivo, estetico o di costume.
3. I veicoli indicati al comma 2 sono individuati, con propria determinazione, dall'ASI e, 
per i motoveicoli, anche dalla FMI. Tale determinazione è aggiornata annualmente.».

Note all’art. 8
Comma 3
1) il testo del comma 2 dell’articolo 17 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 
472, che concerne Disposizioni generali in materia di sanzioni amministrative 
per le violazioni di norme tributarie a norma dell'articolo 3, comma 133, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662), è il seguente:
«Art. 17 - Irrogazione immediata
(omissis)
2. È ammessa definizione agevolata con il pagamento di un importo pari ad un ter-
zo della sanzione irrogata e comunque non inferiore ad un terzo dei minimi edittali 
previsti per le violazioni più gravi relative a ciascun tributo, entro il termine previsto 
per la proposizione del ricorso.».
2) il testo del comma 3 dell’articolo 16 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 
472, che concerne Disposizioni generali in materia di sanzioni amministrative 
per le violazioni di norme tributarie a norma dell'articolo 3, comma 133, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662), è il seguente:
«Art. 16 - Procedimento di irrogazione delle sanzioni
(omissis)
3. Entro il termine previsto per la proposizione del ricorso, il trasgressore e gli ob-
bligati in solido possono definire la controversia con il pagamento di un importo pari 
ad un terzo della sanzione indicata e comunque non inferiore ad un terzo dei mini-
mi edittali previsti per le violazioni più gravi relative a ciascun tributo. La definizione 
agevolata impedisce l'irrogazione delle sanzioni accessorie.».

Nota all’art. 9
Comma 3
1) il testo dell’articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica 19 settem-
bre 1973, n. 602, che concerne Disposizioni sulla riscossione delle imposte sul 
reddito, è il seguente:
«Art. 86 - Fermo di beni mobili registrati

1. Decorso inutilmente il termine di cui all'articolo 50, comma 1, il concessionario può 
disporre il fermo dei beni mobili del debitore o dei coobbligati iscritti in pubblici registri, 
dandone notizia alla direzione regionale delle entrate ed alla regione di residenza.
2. Il fermo si esegue mediante iscrizione del provvedimento che lo dispone nei regi-
stri mobiliari a cura del concessionario, che ne dà altresì comunicazione al soggetto 
nei confronti del quale si procede.
3. Chiunque circola con veicoli, autoscafi o aeromobili sottoposti al fermo è sog-
getto alla sanzione prevista dall'articolo 214, comma 8, del decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285. 
4. Con decreto del Ministro delle finanze, di concerto con i Ministri dell'interno e dei 
lavori pubblici, sono stabiliti le modalità, i termini e le procedure per l'attuazione di 
quanto previsto nel presente articolo.».

Note all’art. 10
Comma 1
1) il testo dell’articolo 9 della legge regionale 27 dicembre 1971, n. 1, che concerne 
legge regionale sui tributi propri della Regione, era il seguente:
«Art. 9
L'ammontare dell'imposta sulle concessioni statali è determinata nella misura del 
300 per cento del canone di concessione.
L'imposta di cui al comma primo è determinata nel trenta per cento del canone per 
le concessioni, nelle pertinenze idrauliche, a colture pioppicole.
L'imposta sulle concessioni relative ai beni del demanio marittimo e forestale è de-
terminata nella misura del cinque per cento del relativo canone.
Gli effetti della norma di cui al comma che precede decorrono dalla data del 1° gen-
naio 1994.
Il contribuente che, per gli anni 1994/1995, ha pagato la maggiore imposta nella 
misura del trecento per cento del corrispondente canone di concessione, può chie-
derne il rimborso alla Regione Emilia-Romagna, nel termine di cui all'art. 2948 del 
Codice Civile, che decorre dalla data del pagamento effettuato.
La Regione, nei limiti fissati dal secondo comma dell'art. 2 della legge 16 maggio 
1970, n. 281, potrà graduare, con legge, l'imposta in base alla qualità, ubicazione, 
utilizzazione e destinazione del bene.». 
Comma 2
2) il testo dell’articolo 10 della legge regionale 27 dicembre 1971, n. 1, che concer-
ne legge regionale sui tributi propri della Regione, era il seguente:
«Art. 10
L'imposta è dovuta dal concessionario, contestualmente e con le medesime moda-
lità del canone di concessione, ed è riscossa, per conto della Regione, dagli uffici 
competenti alla riscossione del canone stesso.».

Nota all’art. 11
Comma 1
1) il testo del comma 2 dell’articolo 4 della legge regionale 19 agosto 1996, n. 31, 
che concerne Disciplina del tributo speciale per il deposito in discarica dei ri-
fiuti solidi, è il seguente:
«Art. 4 - Constatazione delle violazioni.
(omissis)
2. La constatazione delle violazioni consistenti nella omessa o ritardata presenta-
zione della dichiarazione prevista dall'articolo 3, comma 30 della legge statale e nel 
pagamento tardivo del tributo può essere effettuata, nella propria sede, dai collabo-
ratori regionali della struttura competente in materia di tributi regionali.».

Note all’art. 13
Comma 1
1) il testo dell'articolo 874 del Codice della navigazione, è il seguente:
«Art. 874 - Dichiarazione di esercente.
Chi assume l'esercizio di un aeromobile deve preventivamente farne dichiarazio-
ne all'ENAC, nelle forme e con le modalità prescritte negli articoli da 268 a 270.
Quando l'esercizio non è assunto dal proprietario, se l'esercente non provvede, la 
dichiarazione può essere fatta dal proprietario.».
Comma 2
2) il testo dell'articolo 876 del Codice della navigazione, è il seguente:
«Art. 876 - Presunzione di esercente.
In mancanza della dichiarazione di esercente, debitamente resa pubblica, esercen-
te si presume il proprietario fino a prova contraria.».

Nota all’art. 14 
Comma 2
1) il testo dell’articolo 7 dell decreto del Presidente della Repubblica 15 novem-
bre 1982, n. 1085, che concerne Modalità per l'accertamento, la riscossione ed 
il versamento dei diritti per l'uso degli aeroporti aperti al traffico aereo civi-
le, è il seguente:
«Art. 7
7. I fiduciari del direttore della circoscrizione aeroportuale che provvedono negli ae-
roporti della circoscrizione alla riscossione dei diritti e della tassa di cui all'art. 1, 
accertati nel modo indicato all'art. 3, debbono rilasciare quietanza, all'atto in cui ri-
scuotono i relativi importi.
La quietanza viene staccata da un bollettario a decalco, con carta carbone ad in-
chiostro indelebile, recante tre esemplari per ogni bolletta ed avente un numero 
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progressivo per esercizio e per ogni direttore (modello 2 A.C.-bis).
Ogni quindici giorni, ed anche a periodi più brevi, quando le somme riscosse supe-
rino l'importo di lire 250.000, i fiduciari rimettono, anche col mezzo di titoli postali, 
al direttore della circoscrizione aeroportuale competente per territorio gli importi ri-
scossi con le contromatrici delle quietanze e ricevono a loro discarico una quietanza 
(mod. 2 A.C. terza parte) per l'importo versato. Per gli aeroporti di maggiore traffi-
co, il Ministro dei trasporti, con proprio decreto, può elevare fino al decuplo il limite 
di somma di cui sopra.
In caso di annullamento, durante la gestione, delle bollette di quietanza (mod. A.C.-
bis) i fiduciari devono inviare al direttore della circoscrizione aeroportuale competente 
la terza parte e relativa contromatrice annullate, in occasione della più immediata 
rimessa di somme riscosse unitamente alle rispettive quietanze (mod. 2 A.C.-bis).
I fiduciari di cui al presente articolo, alla cui chiusura di ciascun esercizio finanziario 
o, nel corso dell'esercizio, qualora abbia fine la gestione del direttore di circoscrizione 
aeroportuale per il quale hanno riscosso i diritti e la tassa di cui all'art. 1, restituisco-
no al direttore stesso le matrici dei bollettari (mod. 2 A.C.-bis) adoperati, composti 
ciascuno di 5 bollette, per le somme effettivamente riscosse, compreso l'ultimo bol-
lettario se parzialmente adoperato, avendo cura di annullare tutte le tre parti delle 
bollette non utilizzate.
La gestione di cui al presente articolo forma parte integrante del conto bimestrale 
e di quello giudiziale che devono essere resi dal direttore della circoscrizione ae-
roportuale.».

Nota all’art. 15 
Comma 1
1) il testo dell'articolo 789 del Codice della navigazione, è il seguente:
«Art. 789 - Lavoro aereo per conto di terzi.
I servizi di lavoro aereo per conto di terzi sono esercitati da soggetti titolari di una 
licenza di esercizio rilasciata dall'ENAC, alle condizioni e nei limiti stabiliti dal pre-
sente capo, nonché dai regolamenti dell'ENAC».

Nota all’art. 19
Comma 1
1) il testo del comma 10 dell’articolo 3 del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, che 
concerne Disposizioni urgenti in materia di semplificazioni tributarie, di effi-
cientamento e potenziamento delle procedure di accertamento, convertito con 
modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, legge 26 aprile 2012, n. 44, è il seguente:
«Art. 3 - Facilitazioni per imprese e contribuenti
(omissis)
10. A decorrere dal 1° luglio 2012, non si procede all'accertamento, all'iscrizione a 
ruolo e alla riscossione dei crediti relativi ai tributi erariali, regionali e locali, qualora 

l'ammontare dovuto, comprensivo di sanzioni amministrative e interessi, non superi, 
per ciascun credito, l'importo di euro 30, con riferimento ad ogni periodo d'imposta.».

Note all’art. 21
Comma 1
1) il testo dell’articolo 24 della legge regionale n. 1 del 1971, che concerne Legge 
regionale sui tributi propri della Regione, era il seguente:
«Art. 24
La tassa si applica all'occupazione di spazi ed aree pubbliche appartenenti alla Re-
gione Emilia-Romagna, secondo le indicazioni dell'art. 192 del testo unico approvato 
con R.D. 14 settembre 1931, n. 1175 e successive modificazioni.». 
2) il testo dell’articolo 25 della legge regionale n. 1 del 1971, che concerne Legge 
regionale sui tributi propri della Regione, era il seguente:
«Art. 25
La tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche regionali è dovuta dal titola-
re della concessione o della licenza di occupazione.
Nel caso di occupazione abusiva la tassa è parimenti dovuta dall'occupante per il 
periodo per cui dura l'occupazione, salvo l'applicazione delle sanzioni previste nel-
la presente legge.».
3) il testo dell’articolo 26 della legge regionale n. 1 del 1971, che concerne Legge 
regionale sui tributi propri della Regione, era il seguente:
«Art. 26
Le occupazioni sono permanenti o temporanee.
Sono permanenti le occupazioni di durata non inferiore all'anno, comportino o meno 
l'esistenza di manufatti o impianti; sono temporanee tutte le altre.».
4) il testo dell’articolo 27 della legge regionale n. 1 del 1971, che concerne Legge 
regionale sui tributi propri della Regione, era il seguente:
«Art. 27
Per le occupazioni permanenti la tassa è annua e si applica nella misura pari alla 
tariffa vigente in ogni singola Provincia della Regione Emilia-Romagna per l'analo-
go tributo provinciale.
Per le occupazioni temporanee la tassa si applica a giorno nella misura pari alla 
tariffa vigente in ogni singola Provincia della Regione Emilia-Romagna per l'analo-
go tributo provinciale.
In corrispondenza a quanto disposto dall'art. 194 del testo unico approvato con R.D. 
14 settembre 1931, n. 1175, modificato dall'art. 1 della legge 18 aprile 1962, n. 208, 
gli spazi e le aree pubbliche regionali saranno classificati in categorie in rapporto 

alla loro importanza.». 
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